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Lotta alle ecomafie
EMERGENZA CAMPANIA

I clan perdono la «monnezza»
Trasportare i rifiuti via mare conviene e toglie potere alla criminalità
di Roberto Galullo

I
numeri non spiegano sempre tutto ma
qualche volta ci riescono. I numeri di-
conocheaNapoli–periodicamenteal-
lepreseconl’emergenzarifiuti,soprat-

tuttoquandoc’èun’elezionealleporte– in-
viare una tonnellata di spazzatura in Olan-
da costa da 107 a 111 euro. Lo stesso carico,
se fatto viaggiare sui bilici, costa ora – e so-
lo grazie alla concorrenza marittima – da
129a 156 euro.

I numeri dicono ancora che per ogni 10
navi spedite da Napoli in Olanda vengono
tolti dalla strada almeno mille camion. Da
quando Sapna (la società di gestione am-
bientaledellaprovincia diNapoli) ha deci-
sodifarsalpareilcaricodi"monnezza"ver-
so gli impianti olandesi, dalla strada sono
stati toltialmenotremilacamioncheappe-
stavano l’ambiente.

Ciò che i numeri non dicono è che
un’operazionedelgeneresottraepotereal-
la camorra che proprio sul trasporto (oltre
chesulloraccoltaelosmaltimento)hafon-
dato un business miliardario. Per dare
un’ideabastiriportarel’intercettazionedel
6marzo2006traPasqualeeCarmineZaga-
ria, fratelli del capoclan dei Casalesi, Mi-
chele.Idue,nonsapendodiessereintercet-
tati dalla squadra mobile di Caserta, chiac-
chierano amabilmente nel salotto di casa.
«Irifiuti–dicePasqualeaCarmine–licari-
cano a Caivano e li portano a Cancello, ci
stanno le discariche dove scaricare. Paga-
no a chilometri. Devono andare a Taranto
quegli altri camion a scaricare. Sta roba mi
ha fatto 14 milioni dal 2004 a oggi (6 marzo
2006 ndr) più altri 4/5 milioni quell’altro,
sono 20 milioni. Alla fine il 10% fino a oggi
ce loha sempredato».

Una questione solo campana quella
dell’ingerenzadellacriminalitàorganizza-
ta nel business dei rifiuti? Assolutamente
no.InPuglialodiconoleindagini, inSicilia
l’ultimaoperazionerisaleal 10gennaioein
Calabria la situazione è talmente grave
cheil 23giugno2011 laCommissioneparla-
mentare d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti vo-

tò un documento nel quale si diceva che
«le inefficienze del sistema hanno favori-
to l’inserimento nel ciclo dei rifiuti della
criminalità organizzata, che è particolar-
mente presente nella provincia di Reggio
Calabria, laddove,afrontediungirod’affa-
ri di complessivi 150 milioni all’anno, pari
al 2% del Pil del territorio, solo 12 imprese
delle 161 che si occupano di rifiuti hanno
ottenutolacertificazioneantimafianegati-
va, mentre 115 imprese risultano addirittu-
ra sconosciute al sistema. Si desume age-
volmente che le imprese prosperano in
modo anonimo con i subappalti o con la
prestazionedi manodopera».

Il ricorso alle navi, che si occupano di
tutto (dall’imbarco al conferimento e che
fannocapoapiùcompagnie)hafattocrol-
lare il prezzo anche su strada, ancora co-
munque più elevato, a testimonianza del
fatto, come dice il vicesindaco di Napoli
condelegaall’Ambiente,TommasoSoda-
no, «che il mercato era drogato e che pro-
fitti immensi giravano senza controllo.
Ciò che i numeri non dicono, mi permet-
to di aggiungere, è soprattutto che
quest’operazionerompeilpattotrapoliti-
ca inquinata e clan, soprattutto quando il

voto è dietro l’angolo».
Dagli impianti di Giugliano e Tufino, da

gennaio2012,sonoprogressivamenteparti-
te 48mila tonnellate verso l’inceneritore
Avr Rozenberg che opera all’interno del
porto di Rotterdam e quello di proprietà
della E.On ad Elfzjil, nel nord dell’Olanda,
ma il rinnovo contrattuale prevede che,
complessivamente, possano lievitare fino
a 125mila tonnellate.

La "rottura" imposta dalla navigazione
dell’immondizia è stimabile in un rispar-
mioannuodialmenoduemilionichelievi-
terannoseirifiutiurbaniverrannocomple-
tamente tolti dalle strade. «Abbiamo chia-
ramente fatto presente a Sapna - aggiunge
Sodano - che quanto sta emergendo dalla
convenienza economica e sociale del tra-
sporto marittimo non può essere privo di
conseguenzesulle scelte future».

Sapna il 7 novembre 2012 ha aggiudicato
definitivamente la gara pubblica interna-
zionale del servizio di smaltimento, recu-
peroetrasportodeirifiutiurbani.L’impor-
to complessivo, di 58,4 milioni relativo a
414milatonnellatetotalidirifiuti,èstatoag-
giudicatoasette Associazioni temporanee
d’impresa e una società, con prezzi che
oscillanoda128,85 a 156euro a tonnellata.

Ilcompitodegliaggiudicatarisaràsmalti-
re i rifiuti negli impianti in giro per l’Italia.
Lanovitàdell’aggiudicazioneèche–rispet-
to al passato recentissimo – i prezzi su stra-
da, indotti dalla concorrenza delle navi in
viaggio verso l’Olanda, sono crollati. Per
rendersenecontobasta leggere l’interroga-
zionepresentatail21dicembre2011inCom-
missioneAmbientedellaCameradaldepu-
tato del Pd Alessandro Bratti, che aveva
messonelmirinoproprioicostideltraspor-
to.Perspedirecirca15milatonnellateinpar-
tenegliimpiantidiTriesteeinparteinquel-
lidiPadova, ilcostosarebbeoscillatotra162
e175euroatonnellata.Perspedire55tonnel-
late"inprova"presso il termovalorizzatore
diBustoArsizio(Varese)ilcorrispettivosa-
rebbelievitatoa223euroatonnellata.

I condizionali sono d’obbligo perché
quella interrogazione non ha mai ricevuto

risposta e difficilmente la riceverà prima
dellafinedella legislatura.Oltreche inVe-
neto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia,
l’immondizianapoletanahaviaggiato, con
costi socioeconomici elevatissimi, anche
verso laToscana, la Liguriae la Puglia.

Oltre alle rotte nazionali ci sono quelle
internazionali. Anche in questo caso ac-
canto a traffici leciti, ci sono quelli illeciti
dei rifiuti, come sempre in mano alle ma-
fie italiane spesso e volentieri alleate con
quellestraniere.Nel2011gliuffici dogana-
li hanno sequestrato 7.374 tonnellate di ri-
fiuti: il 48% metallo, il 39% plastica e il re-
sto pneumatici, carta, vetro, pelli, motori
e rifiuti elettronici.

Un confronto con il traffico lecito dà
un’idea–stimataperdifetto–dellepropor-
zioni.Nel2011(ultimodatoutileperunraf-
fronto) l’Italia ha esportato circa 186mila
tonnellate dei cosiddetti cascami e avanzi
di materie plastiche, in gran parte verso la
Cina (il 6% della quantità esportata com-
plessivamentedalla Ue).Aquesto dato bi-
sogna aggiungere quello delle esportazio-
ni dei cascami di metallo: circa 200mila
tonnellate(l’1%dell’exporteuropeo).

Le destinazioni, attraverso i porti di Ge-
nova,Venezia,Livorno,Ancona,Ravenna,
Civitavecchia, Napoli, Taranto e Catania,
sono state Russia, Paesi Bassi, Israele,
Hong Kong ma soprattutto Cina. È il mer-
catoasiaticoquelloprivilegiato.InCinaar-
rivanodecinedimigliaiadicontainercari-
chidirifiutidismessiopericolosi,cheven-
gono mischiati con altre materie prime
conlequali realizzarenuovimanufattiche
prendono le vie del mondo. Poco più di un
anno fa la Direzionedistrettuale antimafia
di Lecce ha stroncato un traffico con la Ci-
na di 1.507 container per un totale di oltre
2.500tonnellatedirifiutispeciali.Piùome-
no nello stesso periodo a Napoli sono stati
sequestrati 14 Tir che trasportavano scarti
ferrosichesarebberostatispeditineipaesi
asiatici,perungiro d’affaridi 250milioni.
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Il confronto. La spedizione marittima dell’immondizia urbana
comporta un risparmio annuo stimabile in 2 milioni di euro

Iprincipali sequestri dispedizioni illecite di rifiuti (carta, cartone,plastica,metalli, inmigliaia di
tonnellate)e lediscariche regioneper regione

Il lecito e l’illecito

L’EQUIVALENZA
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LE DISCARICHE
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I SEQUESTRI

VERSO LA RUSSIAVERSO LA CINA

VERSO I PAESI BASSI

VERSO HONG KONG

DA ISRAELE

Da Catania 106

Da Napoli 52

Da Civitavecchia 158

Da Ancona 186

Da Ravenna 377

Da Genova 1.035

Da Venezia 728

Da Livorno 47

Da Brescia via Venezia 3.297

Da Taranto 63

Da Venezia 76

Da Livorno 222

verso Taranto 63

ITALIA

Per il vicesindaco di Napoli,
Tommaso Sodano (foto), la
convenienza del trasporto

marittimo dei rifiuti non è priva di
conseguenze sulle scelte future

I costi del trasporto. InviaredaNapoli
unatonnellatadispazzaturaviamarein
Olandacostada107a111euro.Sefatto
viaggiaresustrada,lostessocaricocosta
da129a156euro(importicomunquegià
scesiperlaconcorrenzamarittima)

Fonte: Rapporto Ecomafie 2012

10 navi
Come mille camion
Perogni10navispeditedaNapoliinOlanda
vengonotoltidallastradaalmenomillecamion.
DaquandoSapna(lasocietàdigestione
ambientaledellaProvinciadiNapoli)hadeciso
difarsalpareilcaricodispazzaturaversogli
impiantiolandesi,icamiontoltidallastrada
sonostatialmeno3mila.Un"danno"notevole
perlacriminalitàorganizzata.
Comesiapprendedaun’intercettazionedel6
marzo2006,incuiPasqualeZagaria,delclandei
Casalesi,dicealfratelloCarminechedaltraffico
deirifiutisustradahaguadagnato«dal2004ad
oggi(6marzo2006,ndr)»20milionidieuro.


